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FINO AL 7 LUGLIO

L’IPERMERCATO CHE
DIFENDE LA TUA SPESA

a Modena in Strada Morane 500
tutte le altre offerte su:
www.leclercmodena.it

NOO AAALLL 7777 LLLLUUUUGGGGGLLLLIIIIOOOOO

2,89
€

OLIO 
EXTRAVERGINE 

DI OLIVA
BERTOLLI

gentile, robusto, 
fragrante, 1 l

Moa 

FIORENTINA 
CON OSSO 
DI BOVINO 

ADULTO 10,90
€ al kg
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PIAZZA MATTEOTTI Benini e Forza Centro si schierano con l'assessore

«Bravo Sitta, ok ai parcheggi»
Critiche all'opposizione: «Li hanno chiesti per anni»

Tutti contro il parcheggio inter-
rato in piazza Matteotti? No, ci

sono anche voci dissonanti.
E' il caso di Enrico Benini, presi-

dente dei commercianti di Forza
Centro, che si dichiara «favorevole
al progetto» e si schiera con l’asses-
sore Sitta poiché «al di là dell’appar-
tenenza a uno schieramento politi-
co, con questa scelta urbanistica va
in una direzione che auspichiamo
da molto tempo: per più di dieci an-
ni ci siamo battuti per la realizzazio-
ne di parcheggi, e oggi che questi
vengono annunciati sia al Novi Sad
sia in piazza Matteotti non possia-
mo fare altro che valutare con se-
renità la proposta».

Benini si dichiara anche “me ravi gl ia to
per la posizione dell’opposizione consilia-
re, che si schiera contro a priori”, e ag-
giunge: «Il centro ha bisogno o no di par-
cheggi? Se la risposta è si, allora ben ven-
gano i progetti e si discuta su questi. Ma si
vada avanti. Ricordo che per anni proprio
i consiglieri di opposizione hanno gridato
allo sfascio di piazza Matteotti, segnalan-
do tossicomani, balordi, sporcizia e ab-
bandono. Strano che solo adesso, per mi-
racolo, la piazza si sia trasformata ai loro
occhi in un’oasi di verde, con i bambini
che giocano, gli uccelli che cinguettano e
i modenesi beati al fresco sulle panchi-
ne».

«Sarebbe questa – conclude la nota - l’op-
posizione politica che vuole candidarsi a
governare la città? Ma fateci il piacere. Di-
re no a priori e in modo contraddittorio a
un parcheggio in Piazza Matteotti, dopo
anni di battaglia proprio per i parcheggi,
significa soltanto rafforzare la credibilità
di una maggioranza che da oltre 60 anni

governa Modena e ridurre al minimo la
credibilità di chi, se fosse al potere, sal-
verebbe due alberi e negherebbe i nuovi
posti auto che così a lungo ha auspica-
to».

ASSEMBLEA
DI FUOCO

COMPROMESSO ALLA SACCA Da una parte l’a

Cantiere Cesana
L’assessore: «Progetto sospeso, l

Dopo una raffica di inter-
venti critici dei residenti

della Sacca che si oppongono
alla costruzione di nuove case
al posto del campo da calcio
Cesana, l’Assessore comunale
Sitta ha fatto un passo indietro:
«Mi impegno a sospendere tut-
to, in attesa di decidere insie-
me che cosa fare. Non si tratta
di un insediamento Peep, quin-
di non è urgente per soddisfare
il bisogno di abitazioni, quindi
può aspettare». Non erano in
tanti, tra i circa 80 cittadini in-
tervenuti, a prevedere che l’as -
semblea pubblica organizzata
ieri alla polisportiva Sacca per
discutere del progetto che do-
vrebbe cancellare lo storico
campetto, sarebbe finita così.
Una prima vittoria di chi della
cementificazione di quel fazzo-
letto verde, non vuole nemme-
no sentire parlare. Primo fra
tutti, come rappresentante del
comitato dei cittadini, Gianni
Zetti: «Siamo qui per chiedere
nuovamente al Comune di non
sottrarci questo luogo. Sitta
non ci venga a dire che questo
è un campo che si può dismet-
tere come altri, perché non lo
è. La sua valenza sociale è altis-

sima. Non lo si può sacrificare
per costruire nuovi palazzi».

Sitta prende appunti, ma il
messaggio è chiaro. Seguono
altri interventi.

«Questo campo è nato con
noi - afferma emozionata un in-
segnante dell’asilo -. Fa parte
de ll ’identità, della storia e del
futuro del quartiere». «Seicento
cittadini hanno già firmato per
dire no» - afferma appunti alla

mano un altro residente -. «Ho
sentito tante cose sbagliate ma
tante cose giuste e la partecipa-
zione di questa sera - ieri ndr - è
importante» - conclude Sitta.

«Ve lo prometto. Sospendia-
mo tutto. Siamo pronti a con-
frontarci nuovamente con tutti
i cittadini della zona. Soluzioni
alternative a questa in cui co-
struire si possono trovare»

(Gianni Galeotti)

Nella foto in alto
un’immagine
dell’assemblea
che si è tenuta
ieri presso la
Polispor tiva
Sacca.
A fianco il campo
da calcio Cesana

Un rendering del nuovo progetto di Botta per piazza Matteotti

Referendum a 5 stelle
«Faccio parte delle minoranze che hanno chie-
sto la consultazione popolare. E' la prima volta
che si attiva questo istituto di partecipazione
che è previsto da un regolamento del Comune».
Lo riocorda Vittorio Ballestrazzi, capogruppo in
Consiglio di Modena cinquestelle, che aggiunge:
«Lo considero un atto di grande maturità politica
perché mette al centro il volere dei cittadini che
si possono esprimere direttamente su una que-
stione, in questo caso riguarda il futuro di Piazza
Matteotti, ma potrebbe essere applicato anche
su altre questioni. La delega che i cittadini dan-
no ai rappresentanti politici non deve essere in
bianco e verificabile solo ogni cinque anni».
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amministrazione dall’altra i cittadini che difendono il campo da calcio

a, Sitta ferma le ruspe
lo prometto. Decideremo insieme cosa fare»

«I l degrado in piazzale Risorgimento è dive-
nuto inaccettabile. I vetri rotti per terra

testimoniano i furti all'interno delle auto che
hanno reso lo stesso parcheggio del piazzale
insfruttabile per le persone che abitano e la-
vorano nella zona, soprattutto nelle ore nottur-
ne dove i controlli sono inesistenti». Così Ste -
fano Barberini, consigliere della Lega Nord.

Duro attacco all’Amministrazione anche da
Andrea Leoni (Pdl): «Degrado e pericolo re-
gnano ancora sovrani all’ex Amcm (foto). La
palazzina centrale è residenza estiva di clande-
stini e spacciatori. L’illegalità continua a essere
legittimata. Il sindaco - conclude il consigliere
del Pdl - tuteli anche i modenesi onesti».

E sono in arrivo due interrogazioni.

D I B AT T I T O L'ex assessore all'urbanistica sulla “qu e r e l l e ” del momento

De Pietri: «Le archistar in città fanno flop?
Non è solo colpa del provincialismo»

«C aro direttore, alla sua domanda sul
perché le archistar a Modena fac-

ciano flop ha risposto l’assessore Daniele
Sitta affermando che la nostra città 'ha
paura del nuovo… svillaneggia e mette
alla gogna… tutti i grandi architetti… a
causa di un mix micidiale di provincia-
lismo, spocchia e supponenza che con-
traddistingue alcuni ambienti'. C’é del ve-
ro in questi duri giudizi, Modena è pro-
vinciale (come tante medie città) ma pen-
so che l’assessore, facendo di ogni erba
un fascio, non colga l’essenziale».

Così si esprime, sulla
querelle del momento,
l'ex assessore all'urbanisti-
ca Andrea De Pietri, osser-
vando che «non è vero che
i grandi nomi non abbiano
potuto realizzare le loro o-
pere, come afferma Sitta.
Infatti Scarpa progettò
l’attuale assetto di Piazza
Grande, Jeoffrey Jellicoe i-
deò il parco Ferrari e Pao-
lo Portoghesi concepì le
lugubri strutture già de-
molite di piazza XX Set-
tembre. All’elenco, poi, vanno aggiunti il
grande Giò Ponti, che disegnò la facciata
della Cassa di Risparmio in piazza Grande,
Aldo Rossi col cimitero di San Cataldo e
Bruno Viganò, cui si deve “A l c a t ra z ”, ov-
vero l’ex direzionale del Banco San Ge-
miniano».

Ciò che Sitta tralascia, secondo De Pie-
tri, «è che queste ultime opere o non sono
state digerite dalla città malgrado il suc-
cesso di critica, come il cimitero di Rossi,
o rappresentano oggetti imbarazzanti e
ingestibili, come il direzionale del Banco,
o sono interventi davvero infelici come la

triste facciata della Cassa di Risparmio».
«Non è tutto oro quel che… a rch i s t a r

produce, insomma, così come “non sono
solo le polemiche ad affondare i progetti».
Qui l'ex assessore cita «l’enorme 'stecco-
ne' di Gregotti-Benevolo, lungo 600 me-
tri, largo 100, alto 8 piani, progettato ne-
gli anni ’80 nel parco Ferrari, che non mo-
rì di polemiche ma per suicidio: la giunta,
valutati i costi proibitivi, cambiò idea».

E ancora: «Apprezzo molto Frank Gehry,
ma il traliccio sghembo che aveva pro-
posto alla città era semplicemente peno-

so, e infatti era stato con-
cepito per manifestazioni
precarie, come attesta lo
stesso architetto nella sua
monografia. È un giudizio
dettato dalla paura del
nuovo? Non credo, per-
ché ho molto apprezzato,
invece, l’ardito progetto
di Leon Krier per piazza
Matteotti, che prevedeva
di riedificare il bordo di
via Emilia».

Quanto a Botta, «l’inter-
vento per piazza Matteotti

è poco più di un semplice e innocuo re-
styling in occasione dell’opportuna attua-
zione del parcheggio per i residenti, men-
tre è del tutto fuori luogo l’intervento su
piazza Mazzini, dove si privilegia il recu-
pero dell’ex diurno rispetto alla vista della
Sinagoga. Nei flop delle archistar, insom-
ma, c’è di tutto: conservatorismo, paura
del nuovo (spesso non immotivata, visti
alcuni pessimi interventi attuati) e anche
– conclude De Pietri - fiducia eccessiva
nelle firme, prima che nelle loro propo-
ste».

(r. i . )

L’ex assessore Andrea De Pietri

«L a Lega Nord si è da sempre contraddi-
stinta per rappresentare la voce popo-

lare. E anche questa volta non verrà certo me-
no al suo ruolo». Lo affermano il giovane Con-
sigliere in Circoscrizione Centro Storico,
Walter Bianchini, e il consigliere della Circo-
scrizione 4, Luca Bagnoli, presenti al camper
di presidio sulla sicurezza tenutosi mercole-
dì a Cognento. «La gratificazione più grande è
vedere il calore e l’affetto mostrato dalla cit-
tadinanza, dai più giovani ai più anziani».

Cognento, scatta il presidio in camper del Carroccio

TIRO INCROCIATO Leoni all’ex Amcm, Barberini in piazzale Risorgimento

Degrado, Pdl e Lega Nord attaccano la giunta


